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Guy Billout 

Nato nel 1941 a Dacize in Fran-
cia, alla fine degli anni ‘60 si è 
trasferito negli Stati Uniti. 
Il suo talento fu subito notato da 
Milton Glaser, all’epoca art direc-
tor del neonato New York Maga-
zine, il quale gli affidò le prime 
commissioni. 
Guy Billout si è fatto strada nel 
mondo dell’illustrazione diven-
tando il precursore della cosid-
detta “illustrazione concettuale” 
esercitando un’influenza enorme 
in un grande numero di illustra-
tori. 
Ha collaborato per decenni con la 
rivista The Atlantic Monthly, oltre 
a pubblicare su tutti i principali 
media americani e internazionali: 
The Atlantic Monthly, The New 
York Times, The New Yorker, The 
Wall Street Journal, The Washing-
ton Post, Oprah, Travel & Leisure, 
Business Week, Fortune, Time, Le 
Monde. 
Ha pubblicato anche diversi libri 
per bambini sfruttando sempre il 
suo peculiare stile minimalista, 
scarno e preciso, con illustrazioni 
immancabilmente intrise di ironia 
e sorprese. 
Nel 2016 è stato inserito nella Hall 
of Fame della prestigiosa Society 
of lllustrators di New York. 
Nel 2023 l’Associazione Tapi-
rulan gli ha dedicato una grande 
mostra monografica dal titolo “Be 
you” nel contesto della 18ª Mo-
stra internazionale di illustratori 
contemporanei a Cremona e suc-
cessivamente a Genova.

Fabio Toninelli
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ENTI DEL TERZO SETTORE

COMPONENTI FIGURATIVI 
NEL BILANCIO DEGLI ETS

La valorizzazione dei componenti non finanziari (su tutti il volontariato) nelle realtà non commerciali 
e la modalità di rilevazione sono state affrontate dal Principio Contabile OIC 35, che ha gettato le basi 
per una valutazione organica delle varie realtà, poggiata su criteri derivati dal mondo delle imprese 
e prevedendo la facoltatività dell’imputazione dei componenti figurativi. Tuttavia, la valorizzazione 
dei costi figurativi rappresenta un elemento centrale per la corretta rappresentazione del bilancio degli 
Ets e per il monitoraggio della qualifica di ente non commerciale ai fini fiscali. La contabilizzazione 
dei costi figurativi assolve una duplice funzione: arricchisce la rappresentazione del bilancio, evi-
denziando il reale ammontare delle risorse impiegate, e supporta il controllo della qualifica fiscale 
dell’Ets, sia sulle singole attività sia sull’ente nel suo complesso. In prospettiva operativa, gli organi 
amministrativi devono predisporre sistemi interni di rilevazione delle ore di volontariato, definire 
criteri di valorizzazione coerenti con OIC 35 e con la prassi amministrativa e dare adeguata evidenza 
delle informazioni nella relazione di missione e nella modulistica di bilancio.

SOMMARIO

•	schema di sintesi
•	trattamento contabile

D. Lgs. 3.07.2017, n. 117 - Art. 4 L. 4.07.2024, n. 104 - Principio contabile OIC 35 - Documento FNC 16.03.2022
Circ. Ag. Entrate 19.02.2026, n. 1/E

SCHEMA DI SINTESI

DATI OGGETTO
DI

VALUTAZIONE

ð

Relazione
di missione

Punto 22 
- Schema 

ministeriale

ð

•	Costi figurativi relativi all’impiego di volontari iscritti nel registro di cui all’art. 17, 
c. 1 D. Lgs. 3.07.2017, n. 117 e s.m.i.

•	Erogazioni gratuite di denaro e cessioni o erogazioni gratuite di beni o servizi, per 
il loro valore normale.

•	Differenza tra valore normale dei beni o servizi acquistati ai fini dello svolgimento 
dell’attività statutaria e loro costo effettivo di acquisto.

ð Modalità
Prospetto illustrativo di costi e proventi figurativi, se riportati in calce al rendiconto gestionale.
Il prospetto è accompagnato da una descrizione dei criteri utilizzati per la valorizza-
zione degli elementi di cui agli alinea precedenti.

ð

DEFINIZIONE ð

I costi e i proventi figurativi sono quei componenti economici di competenza dell’esercizio che non rilevano 
ai fini della tenuta della contabilità, pur originando egualmente dalla gestione dell’ente

E
se

m
pi

•	Un esempio di costi figurativi è dato dall’impiego di volontari iscritti nel registro di cui all’art. 17 
del D. Lgs. 117/2017.

•	La valutazione è riferibile alla traduzione in termini economici dell’apporto che gli stessi volontari 
forniscono attraverso lo svolgimento della propria attività personale, spontanea e gratuita.

COMPONENTI
FIGURATIVE

ESPOSTE

ð

Costi figurativi relativi all’impiego di volontari non occasionali tra quelli individuati nel punto 22 della 
Relazione di missione, calcolati attraverso l’applicazione, alle ore di attività di volontariato effettivamente 
prestate, della retribuzione oraria lorda prevista per la corrispondente qualifica dai contratti collettivi di cui 
all’art. 51 D. Lgs. 15.06.2015, n. 81.

ð Valore dei servizi gratuiti erogati tra cui, oltre ai servizi forniti a enti o soggetti terzi, anche i servizi forniti 
dai volontari non abituali.

ð
Cessioni di beni e servizi, che devono essere misurate al loro “valore normale”.
La dizione di origine tributaria configura nella sostanza, ai fini della misurazione in bilancio, un fair value 
da considerare in relazione alle previsioni ordinariamente contenute in particolare nell’art. 9 del Tuir.

INQUADRAMENTO

ð

ETS con entrate
pari o superiori
a € 300.000,00 o
con personalità
giuridica

ð

•	Facoltà di indicare in coda al rendiconto gestionale (e del rendiconto per cassa) dei 
costi e i proventi figurativi.

•	Inserimento nella relazione di missione di un prospetto illustrativo dei costi e dei 
proventi figurativi.

•	Il prospetto viene rappresentato solo se l’ente ha deciso di riportare la misurazione 
dei costi e dei proventi figurativi in calce al rendiconto gestionale.

ð ETS con entrate inferiori a € 300.000,00 e privi di personalità giuridica. Indicazione facoltativa.ð

ETS con entrate
superiori 
a € 60.000,00

•	Indicazione facoltativa.
•	Modulistica di bilancio da approvare con specifico decreto ministeriale.ð ð
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TRATTAMENTO CONTABILE

OIC 35 •	Principio
generale

•	I componenti figurativi rappresentano una 
integrazione delle movimentazioni finan-
ziarie riportate in contabilità. 

•	I costi complessivi tengono conto anche di 
quanto riportabile quale costo figurativo.

•	Le operazioni che generano un 
costo figurativo individuano 
contestualmente una erogazione 
liberale ricevuta, comportando 
anche l’iscrizione di un provento 
figurativo.

•	Motivazioni
per l’Ente

•	Valutazione del rispetto dei limiti previsti 
dal D.M. 107/2021 per le attività diverse 

•	La “secondarietà”  può essere 
valutata anche rispetto ai costi so-
stenuti dall’ente, comprensivi di 
quelli figurativi.

•	Valore
di mercato

•	In linea generale ad un costo figurativo cor-
risponde un provento figurativo.

•	Le due componenti economiche, che con-
tribuiscono alla gestione dell’ente dovreb-
bero in generale bilanciarsi.

Esempio
Se un volontario effettua servizi per 100, 
l’ente rileva, con le modalità indicate, in 
calce al rendiconto gestionale (non al suo 
interno) un costo di 100 e (teoricamente) 
un provento di 100.

•	L’OIC 35 prevede anche la possi-
bilità di effettuare una valutazione 
su un doppio canale, considerando:
. . il costo del servizio basato sulle 

indicazioni ministeriali
. . il provento figurativo, secondo 

il valore attribuito dal mercato 
alla prestazione, ove riscon-
trabile con i canoni previsti 
dall’art. 9 Tuir.

Tavola Costi e proventi figurativi nel bilancio degli Ets di non piccole dimensioni

RENDICONTO GESTIONALE

Costi e proventi figurativi*

Costi figurativi Es.t Es.t-1 Proventi figurativi Es.t Es.t-1
1) da attività di interesse generale 1) da attività di interesse generale
2) da attività diverse 2) da attività diverse

Totale Totale
* �Costi e proventi figurativi: inserimento facoltativo. Quanto esposto nel presente prospetto non deve essere stato già inserito nel rendiconto 

gestionale.
Relazione di missione
22) un prospetto illustrativo dei costi e dei proventi figurativi, se riportati in calce al rendiconto gestionale, da cui si evincano:

. . i costi figurativi relativi all’impiego di volontari iscritti nel registro di cui all’art. 17, c. 1 del D. Lgs. 2.08.2017, n. 117 e s.m.i.;

. . le erogazioni gratuite di denaro e le cessioni o erogazioni gratuite di beni o servizi, per il loro valore normale;

. . la differenza tra il valore normale dei beni o servizi acquistati ai fini dello svolgimento dell’attività statutaria e il loro costo effettivo di 
acquisto;

accompagnato da una descrizione dei criteri utilizzati per la valorizzazione degli elementi di cui agli alinea precedenti.

IMPATTO SUL BILANCIO

OIC 35
•	Se l’ente opta per la rappresentazione facoltativa in 

bilancio delle componenti figurative, occorre rispet-
tare tutte le previsioni in materia.

•	Se il parametro del costo complessivo 
viene utilizzato al fine di documentare la 
secondarietà delle attività diverse l’espo-
sizione in bilancio è di fatto obbligatoria.

•	I componenti economici figurativi non rilevano comunque rispetto alla produzione di stato patri-
moniale e rendiconto gestionale, essendo posti in calce al rendiconto gestionale e derivando da 
valutazioni extra-contabili (non esistono flussi monetari correlati).

•	Inseriti i valori in calce al rendiconto gestionale, la 
relazione di missione deve presentare le informazio-
ni concernenti i componenti dei costi figurativi rien-
tranti tra i costi complessivi.

•	La misurazione (funzionale alla seconda-
rietà delle attività diverse) deve in tal caso 
essere accompagnata da una descrizione 
dei criteri di valutazione adottati. 

•	Anche gli Ets di piccole dimensioni di cui all’art. 13, c. 2 del D. Lgs 117/2017 (con entrate inferiori 
a € 300.000,00 e che siano privi di personalità giuridica) possono indicare tali importi in calce al 
rendiconto per cassa, in quanto a loro volta soggetti alla valutazione di secondarietà rispetto alle 
eventuali attività diverse.
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QUARTO ELENCO DELLE MANSIONI 
DEI LAVORATORI SPORTIVI

Il 14.05.2026 il Dipartimento per lo Sport ha pubblicato il quarto elenco delle mansioni 
necessarie, oltre a quelle già previste dalla legge, per lo svolgimento dell’attività sportiva 
da parte delle Federazioni Sportive Nazionali e delle Discipline Sportive Associate, anche 
paralimpiche, ai sensi dell’art. 25, c. 1-ter D.Lgs. 36/2021. L’elenco si aggiunge ai 3 già 
pubblicati con i decreti 26.01.2024, 25.06.2024 e 4.03.2025. Si tratta di un aggiornamento 
circoscritto: le novità sostanziali interessano 5 organismi (FGI, FIPM, FISSW, FIPPS e 
FISPIC). Il caso più corposo è la ginnastica, che passa da 4 a 12 mansioni; entra per la 
prima volta il pentathlon moderno (FIPM). L’elenco non è mai definitivo: entro il 31.12 di 
ciascun anno le Federazioni e le Discipline associate possono effettuare la ricognizione dei 
propri regolamenti tecnici e comunicare nuove mansioni tramite CONI e CIP; in mancanza, 
si intendono confermate quelle dell’anno precedente.

SOMMARIO

•	schema di sintesi
•	quarto elenco delle mansioni
•	adempimenti per asd e ssd

Art. 25, cc. 1 e 1 ter D.Lgs. 28.02.2021, n. 36 - Decreto Min. Sport 14.05.2026 - Decreto Min. Sport 26.01.2024
Decreto Min. Sport 25.06.2024 - Decreto Min. Sport 4.03.2025 - Decreto Min. Sport 14.05.2026
Circ. Inps 31.10.2023, n. 88 - Circ. Inps 27.06.2025, n. 105

SCHEMA DI SINTESI

QUADRO
NORMATIVO

Art. 25, 
cc. 1 e 1-ter

D. Lgs. 36/2021

•	Il c. 1 individua direttamente le figure “tipizzate” di lavoratore sportivo.
•	Il c. 1-ter rinvia ad appositi elenchi ministeriali le mansioni “ulteriori” necessarie all’attività spor-

tiva.
•	Gli elenchi sono approvati con decreto del Ministro per lo Sport su comunicazione di FSN e DSA 

tramite CONI e CIP.

ð

MANSIONI
“ULTERIORI”
Art. 25, c. 1-ter
D. Lgs. 36/2021

•	Tesserati che svolgono mansioni necessarie allo svolgimento della disciplina, previste dai regola-
menti tecnici e approvate negli elenchi ministeriali.

•	Ricognizione annuale entro il 31.12; in mancanza, confermate le mansioni dell’anno precedente.
•	Ad esse si applica la disciplina di favore del D.Lgs. 36/2021.

ð

QUARTO
ELENCO

Decreto 
Min. Sport
14.05.2026

Si somma ai 3 elenchi precedenti (26.01.2024, 25.06.2024, 4.03.2025).ð

Novità sostanziali su 5 federazioni: FGI, FIPM, FISSW, FIPPS, FISPIC.ð

Per le altre discipline il documento ricalca il terzo elenco (soli ritocchi formali).ð

LAVORATORI
SPORTIVI

“TIPIZZATI”
Art. 25, c. 1

D. Lgs. 36/2021

Figure
(c. 1)

Atleta, allenatore, istruttore, direttore tecnico, direttore sportivo, preparatore at-
letico, direttore di gara.ð ð

A favore
di

CONI, CIP, Sport e salute S.p.a., FSN, DSA, Enti di promozione sportiva e sog-
getti iscritti al Registro nazionale attività sportive dilettantistiche.ð ð

NOVITÀ
PER

FEDERAZIONE

FGI Ginnastica: da 4 a 12 mansioni (delibera n. 119/2024).ð ð

FIPM Pentathlon moderno: federazione di nuovo ingresso (tra le figure, l’armiere).ð ð

FISSW Surfing, sci nautico e wakeboard: +3 figure legate al surf.ð ð

FIPPS Paralimpica Powerchair Sport: +1 (assistente tecnico di disciplina).ð ð

FISPIC Sport paralimpici ipovedenti e ciechi: +1 (assistente tecnico).ð ð

https://www.sport.governo.it/media/n1xoz3ds/elenco-complessivo-mansioni-1-2-3-e-4-decreto.pdf
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QUARTO ELENCO DELLE MANSIONI

ADEMPIMENTI PER ASD E SSD

	PUBBLICAZIONE
E BASE GIURIDICA

•	Il 14.05.2026 il Dipartimento per lo Sport ha pubblicato, con decreto del Ministro per lo Sport, 
il quarto elenco delle mansioni necessarie all’attività sportiva, ulteriori rispetto a quelle indicate 
dall’art. 25, c. 1 D.Lgs. 36/2021.

•	La base giuridica resta l’art. 25, c. 1-ter D.Lgs. 36/2021: l’elenco raccoglie le mansioni che, in 
base ai regolamenti tecnici delle FSN e delle DSA (anche paralimpiche), sono necessarie per lo 
svolgimento delle singole discipline e sono comunicate al Dipartimento tramite CONI e CIP.

•	Il documento si aggiunge ai 3 elenchi già approvati con i decreti del 26.01.2024, 25.06.2024 e 
4.03.2025, senza sostituirli.

MECCANISMO
DI AGGIORNAMENTO

•	Entro il 31.12 di ciascun anno le Federazioni e le Discipline associate possono passare in rassegna 
i propri regolamenti tecnici e segnalare nuove mansioni tramite CONI e CIP.

•	Per questo l’elenco non è mai chiuso: cresce a tappe, decreto dopo decreto. In mancanza di nuove 
comunicazioni si intendono confermate le mansioni dell’anno precedente.

TESSERAMENTO
NON BASTA

•	La qualificazione non nasce dalla dicitura sul contratto, ma dalla prestazione concreta. 
•	La verifica procede per gradi:

1) il soggetto deve essere tesserato;
2) la mansione deve figurare nell’elenco della federazione di appartenenza;
3) l’attività deve essere coerente con il regolamento tecnico richiamato;
4) il rapporto va gestito nella forma corretta (subordinato, autonomo o co.co.co.).

FASCICOLO
DA PREPARARE

•	Prima di firmare conviene raccogliere: prova del tesseramento; richiamo alla mansione 
presente nel mansionario; riferimento alla federazione; descrizione dell’attività e durata 
dell’incarico; ove utile, programma gare o calendario allenamenti.

CRITERIO DELLA
“NECESSARIETÀ”

•	Una mansione rileva come lavoro sportivo solo quando è necessaria allo svolgimento della discipli-
na, della gara, dell’allenamento, del raduno o dell’evento (es. speaker di manifestazione, addetto al 
campo gara, tecnico dei materiali, classificatore paralimpico, addetto antidoping non professionale).

•	Restano fuori i ruoli puramente amministrativi (iscrizioni, contabilità, segreteria, adempimenti 
ordinari): possono avere un proprio inquadramento, ma non diventano lavoro sportivo solo perché 
svolti dentro una ASD o SSD.

Il quarto elenco si somma ai precedenti. Il termine di paragone naturale è il terzo (decreto 4.03.2025): il confronto evidenzia 5 interventi 
mirati, non un rifacimento. La tabella raccoglie il quadro.

Federazione Terzo elenco (4.03.2025) Novità nel quarto elenco (14.05.2026) Riferimento tecnico

FGI
Ginnastica d’Italia

4 mansioni 
(delibera n. 128/2023)

Da 4 a 12: direttore responsabile dell’e-
vento sportivo, speaker, addetto al campo 
di gara, addetto all’assistenza dei parte-
cipanti, addetto al servizio antidoping, 
dirigente accompagnatore, docente forma-
tore, componente Commissione d’esami.

Delibera n. 119 del 20.09.2024, 
di modifica delle norme tecniche 
FGI 2024 (le 4 preesistenti restano 
sotto la delibera n. 128/2023).

FIPM
Pentathlon Moderno Federazione assente

Nuovo ingresso: team leader, collabo-
ratore logistico, responsabile del Settore 
Istruzione Tecnica, docente formatore 
sportivo, speaker, tecnico delle armi 
(armiere), assistente bagnanti.

Reg. Atleti e Componenti Settore 
Tecnico (artt. 2.1 e 1.4); Reg. 
Settore Istruzione Tecnica (artt. 
2.1 e 2.5); Reg. Tecnico (art. 3); 
Reg. utilizzo CPO Montelibretti 
(art. 2).

FISSW
Surfing, Sci nautico 
e Wakeboard

Mansioni preesistenti
+3 figure legate al surf: beach announcer, 
addetto all’organizzazione logistica, 
manovratore cable.

Reg. Tecnico Nazionale Surfing, 
artt. 8.9 e 8.10; Reg. Ufficiali 
di Gara.

FIPPS
Paralimpica Powerchair 
Sport

Mansioni preesistenti +1: assistente tecnico di disciplina.
Art. 12 Reg. Sistema di For-
mazione dei Tecnici Federali 
FIPPS.

FISPIC
Sport Paralimpici 
Ipovedenti e Ciechi

Mansioni preesistenti +1: assistente tecnico. Art. 14 Reg. Attività Tecnica 
federale.

Tavola riepilogativa Novità rispetto al terzo elenco


